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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 23 settembre 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi MARATTIN. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 15.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luigi MARATTIN, presidente, comunica
che il deputato Marco Lacarra, in sosti-
tuzione del deputato Francesco Boccia,
membro del Governo, entra a far parte
della Commissione, e che il deputato Clau-
dio Mancini cessa di farne parte.

Schema di Atto aggiuntivo alla convenzione tra il

Ministro dell’economia e delle finanze e il direttore

dell’Agenzia delle Entrate per la definizione dei

servizi dovuti, delle risorse disponibili, delle strategie

per la riscossione nonché delle modalità di verifica

degli obiettivi e di vigilanza sull’ente Agenzia delle

Entrate-Riscossione, per il periodo 1o gennaio-31

dicembre 2020.

Atto n. 194.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione. – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Raffaele TOPO (PD), relatore, ram-
menta che la Commissione Finanze è chia-
mata ad esprimere il proprio parere sul-
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l’Atto aggiuntivo alla convenzione tra il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
direttore dell’Agenzia delle Entrate per i
servizi relativi all’anno 2020.

Ricorda innanzitutto che l’articolo 1,
comma 13, del decreto-legge n. 193 del
2016 stabilisce che annualmente è stipu-
lato tra il Ministro dell’economia e delle
finanze e il direttore dell’Agenzia delle
Entrate, presidente dell’Agenzia delle En-
trate-Riscossione, un Atto aggiuntivo alla
Convenzione prevista dall’articolo 59 del
decreto legislativo n. 300 del 1999.

Con la richiamata Convenzione ven-
gono individuati i servizi da erogare, le
strategie per la riscossione, le risorse di-
sponibili, gli obiettivi quantitativi da rag-
giungere, gli indicatori e le modalità di
verifica del conseguimento degli obiettivi
stessi, le modalità di vigilanza sull’operato
dell’ente da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, anche in relazione
alla garanzia della trasparenza, dell’im-
parzialità e della correttezza nell’applica-
zione delle norme, con particolare ri-
guardo ai rapporti con i contribuenti.

I contenuti dell’Atto in esame sono stati
definiti in coerenza con le previsioni del
Documento di economia e finanza 2020 e
con le priorità indicate nell’Atto di indi-
rizzo del Ministro dell’economia e delle
finanze per il conseguimento degli obiettivi
di politica fiscale 2020-2022 adottato il 13
luglio 2020.

Sotto il profilo strutturale, lo schema in
esame è composto dall’articolato (15 arti-
coli), che regola i rapporti tra le parti per
il periodo dal 1o gennaio al 31 dicembre
2020, dal piano annuale dell’Agenzia per il
2020 (Allegato 1) e da un allegato relativo
ai flussi informativi (Allegato 2).

Quanto al contenuto del provvedi-
mento, l’articolo 1 reca le definizioni dei
termini utilizzati nel testo, mentre l’arti-
colo 2 specifica che con l’Atto in esame si
dà attuazione alle previsioni dell’articolo 1
del decreto-legge n. 193 del 2016.

L’articolo 3 stabilisce che l’Atto aggiun-
tivo regola per il periodo 1o gennaio 2020-
31 dicembre 2020 i rapporti tra Ministero

dell’economia e delle finanze, Agenzia
delle Entrate-Riscossione e Agenzia delle
Entrate.

L’articolo 4 definisce gli impegni isti-
tuzionali dell’Agenzia delle Entrate- ri-
scossione.

L’articolo 5 stabilisce che l’Agenzia di-
spone delle risorse finanziarie derivanti dai
corrispettivi per: i servizi di riscossione me-
diante ruolo prestati in favore di soggetti
privati o pubblici (incluse le amministra-
zioni statali); le altre attività, strumentali e
accessorie alla riscossione e alle attività del-
l’Agenzia delle Entrate; le attività di riscos-
sione delle Entrate tributarie o patrimo-
niali delle amministrazioni locali.

L’articolo 6 dispone che il MEF-Dipar-
timento finanze si impegna a svolgere tutti
gli adempimenti necessari per assegnare
all’Agenzia le risorse stanziate sui perti-
nenti capitoli del bilancio dello Stato de-
stinati all’erogazione di tutti i rimborsi e i
compensi dovuti secondo quanto stabilito
dalle disposizioni normative vigenti.

L’articolo 7 fornisce alcune indicazioni
in materia di comunicazione istituzionale,
mentre l’articolo 8, in materia di sistemi
informativi, prevede che l’Agenzia si im-
pegna ad adottare soluzioni gestionali
compatibili con il più ampio sistema in-
formativo della fiscalità e coerenti con i
piani di e-government nonché con le linee
strategiche dello sviluppo delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione
emanati dal Dipartimento finanze. L’Agen-
zia adotta, inoltre, le misure organizzative
e tecnologiche volte ad assicurare l’inte-
roperabilità del Sistema Informativo della
fiscalità nonché il costante monitoraggio
del Sistema.

L’articolo 9 stabilisce che l’Agenzia
conduce autonome indagini di customer
satisfaction sui servizi erogati nei diversi
canali e nei confronti della generalità dei
contribuenti ovvero di specifiche tipologie.

L’articolo 10, in materia di modalità di
esercizio della funzione di vigilanza, rico-
nosce al Dipartimento finanze la funzione
di vigilanza finalizzata alla valutazione
delle modalità complessive di esercizio
dell’attività di riscossione da parte dell’A-
genzia, anche in relazione alla garanzia
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della trasparenza, imparzialità e corret-
tezza nell’applicazione delle norme, con
particolare riguardo ai rapporti con i
contribuenti (ferma restando l’alta vigi-
lanza del Ministro dell’economia e delle
finanze). L’Agenzia delle Entrate-Riscos-
sione esercita, a sua volta, una funzione di
controllo interno caratterizzata da indi-
pendenza tecnica e autonomia operativa,
fornendo al Dipartimento finanze una ren-
dicontazione annuale sugli esiti della sud-
detta attività.

L’articolo 11 chiarisce che il Piano
annuale (Allegato 1) individua, in relazione
ai servizi dovuti, le strategie per la riscos-
sione dei crediti affidati e le modalità
organizzative per la gestione della fun-
zione di riscossione, gli obiettivi quantita-
tivi da raggiungere nonché i relativi indi-
catori.

L’articolo 12 ricorda che l’Agenzia è
sottoposta al monitoraggio costante dell’A-
genzia delle Entrate secondo principi di
trasparenza e pubblicità (articolo 1,
comma 3 del decreto-legge n. 193 del
2016). A tal fine fornisce rendicontazioni
periodiche sullo stato e andamento della
riscossione.

L’articolo 13 ricorda che lo schema del-
l’Atto aggiuntivo in esame deve essere tra-
smesso alle Camere ai fini dell’espressione
dei pareri da parte delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i
profili finanziari (articolo 1, comma 13-bis,
del decreto-legge n. 193 del 2016).

L’articolo 14 prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e il direttore
dell’Agenzia delle Entrate possano concor-
dare, ove necessario, le modifiche e inte-
grazioni necessarie al presente Atto ag-
giuntivo, mentre l’articolo 15 disciplina il
procedimento utilizzabile per la risolu-
zione di eventuali controversie.

L’Allegato 1 contiene il Piano annuale
dell’Agenzia per il 2020. Il Piano prevede
che il volume di incassi stimato è di circa
6,4 miliardi di euro per il 2020, 9,6
miliardi per il 2021 e 9,8 miliardi per il
2022. La previsione originaria della riscos-
sione per l’anno 2020 (precedente al
blocco delle attività nel periodo di sospen-

sione della riscossione) stimava un livello
complessivo degli incassi da ruoli pari a
9,187 miliardi di euro.

Per l’esercizio 2020, sono state identi-
ficate tre aree di intervento strategico,
riguardanti: servizi, riscossione ed effi-
cienza. Per ciascuna di esse sono state
individuati specifici obiettivi da raggiun-
gere nel corso dell’esercizio e i relativi
indicatori per consentirne la misurazione.

Infine, sempre nell’Allegato 1, è pre-
sente il Piano annuale degli investimenti
per il 2020. Il Piano, tenendo conto anche
degli interventi già avviati nel 2019, e che
si concluderanno nel corso dell’anno, pre-
vede investimenti per complessivi 19,1 mi-
lioni di euro, così ripartiti: 14,9 milioni di
euro per software, sviluppi applicativi e
altre immobilizzazioni immateriali neces-
sarie per realizzare gli interventi riguar-
danti i servizi ai contribuenti, agli enti, di
riscossione e amministrativi, nonché per
favorire l’interoperabilità con gli enti cre-
ditori; 4,2 milioni di euro per attrezzature,
impianti, hardware, mobili e arredi e altre
immobilizzazioni materiali.

Nell’Allegato 2-Flussi informativi per il
2020 sono definite le modalità di verifica
del conseguimento degli obiettivi. A tal
fine sono individuate le tipologie, le mo-
dalità e la periodicità dei flussi informa-
tivi, necessari per l’indirizzo e la vigi-
lanza sulla gestione da parte del Mini-
stero, che l’Agenzia delle Entrate-Riscos-
sione è tenuta a fornire al Dipartimento
delle finanze.

Alla luce di quanto esposto, formula
una proposta di parere favorevole.

Laura CAVANDOLI (LEGA) sottolinea
come, sebbene l’Agenzia delle Entrate ab-
bia lavorato al fine di permettere un
accesso più razionale ai propri uffici da
parte dei contribuenti, sia mediante mo-
dalità di telelavoro, che attraverso l’atti-
vazione di sistemi di prenotazione online,
siano pervenute diverse segnalazioni da
parte dei cittadini, soprattutto nel periodo
successivo al lockdown, su lunghe code agli
sportelli dell’Agenzia e su una generale
disorganizzazione dei servizi al contri-
buente, questioni sulle quali la Lega ha già
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presentato atti di sindacato ispettivo. Ri-
terrebbe utile pertanto favorire iniziative
volte a razionalizzare e rendere più effi-
ciente l’attività dell’Agenzia, con partico-
lare riguardo al rapporto con i contri-
buenti, favorendo l’utilizzo di servizi web.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA si dichiara d’accordo con l’ono-
revole Cavandoli allorquando rileva l’op-
portunità di migliorare i livelli di servizio
ai contribuenti rispetto al precedente eser-
cizio, come peraltro richiamato nell’alle-
gato 1 dello schema di Convenzione in
esame, più precisamente nell’Area strate-
gica Servizi, anche attraverso una mag-
giore diffusione dei sistemi di prenota-
zione telematici.

Massimo BITONCI (LEGA) evidenzia
come il citato allegato 1 dello schema di
Convenzione in esame contenga un preciso
riferimento alla revisione delle aspettative
di riscossione da parte dell’Agenzia delle
Entrate, a causa della sospensione delle
attività di notifica delle cartelle e degli
altri atti di riscossione, adottata per per-
mettere ai cittadini di fronteggiare le dif-
ficoltà connesse alla diffusione della pan-
demia da Covid-19. Ricorda anche che lo
stesso direttore dell’Agenzia delle Entrate,
Ernesto Maria Ruffini, durante l’audizione
svoltasi alla Camera il 22 aprile, quindi nel
periodo di lockdown, aveva riferito che
l’Agenzia aveva sospeso la notifica di circa
9 milioni di lettere indirizzate ai contri-
buenti italiani, lettere che in ogni caso
prima o poi dovranno essere inviate. Si
chiede pertanto se tale regime di sospen-
sione, tuttora vigente, sia in linea con
quanto previsto nello schema di Conven-
zione.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA precisa che, come riportato nel-
l’allegato 1 dello schema di Convenzione,
che contiene il Piano annuale dell’Agenzia
per il 2020, il volume di incassi stimato è
di circa 6,4 miliardi di euro per il 2020,
9,6 miliardi per il 2021 e 9,8 miliardi per
il 2022. La previsione originaria della
riscossione per l’anno 2020 (precedente al

blocco delle attività nel periodo di sospen-
sione della riscossione) stimava un livello
complessivo degli incassi da ruoli pari a
9,187 miliardi di euro. Rammenta che la
Convenzione in esame non può che tenere
conto delle sospensioni sinora effettuate e
che, sulla base del monitoraggio che sarà
effettuato, si potranno valutare eventuali
ulteriori interventi.

Massimo BITONCI (LEGA) ricorda al
Sottosegretario Villarosa che nei prossimi
mesi verosimilmente si assisterà ad un
aumento del contenzioso e pertanto si
chiede come queste aspettative di maggiori
entrate si concilino con la volontà, mani-
festata dal Governo, di andare incontro ai
contribuenti. A meno che non si preveda
di inserire nella prossima legge di bilancio
o in altri provvedimenti misure deflattive
del contenzioso tributario.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA precisa che il Governo segue
attentamente l’evoluzione della crisi,
prima sanitaria e poi economica e sociale,
sulla quale la discussione è attualmente
aperta, ed auspica un rapporto collabora-
tivo con le opposizioni al fine di indivi-
duare misure che diano respiro ai cittadini
e alle imprese.

Marco OSNATO (FDI) chiede al Sotto-
segretario se il perseguimento degli obiet-
tivi indicati nell’allegato 1 dello schema di
Convenzione, in particolare nell’Area stra-
tegica Riscossione, siano obiettivi mera-
mente quantitativi oppure tenga in consi-
derazione anche altri fattori. Si chiede in
altre parole se il Governo intenda perse-
guire il piccolo artigiano che non emette
fattura per il lavoro svolto oppure la
grande multinazionale che evade le tasse
per milioni di euro.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA evidenzia come tali schemi di
Atto aggiuntivo alla convenzione tra il
MEF e l’Agenzia delle Entrate siano ine-
vitabilmente caratterizzati da una certa
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genericità; in ogni caso vi è un impegno
del Governo sulla qualità della riscossione
– anche se non dettagliato in categorie –
nell’ottica di non perseguire coloro che si
trovano in difficoltà dal punto di vista
economico non per propria colpa.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) auspica
che lo schema di atto aggiuntivo presen-
tato quest’anno venga in qualche modo
superato da una più ampia riforma fiscale,
già preannunciata dal Governo, che spera
affronti in un’ottica complessiva le que-
stioni sollevate nel corso del dibattito.
Sottolinea, in ogni caso, come gli interventi
dei colleghi dimostrino l’interesse rispetto
ai grandi temi fiscali, che si augura potrà
esprimersi compiutamente in occasione di
un prossimo dibattito parlamentare sulla
citata riforma.

Luigi MARATTIN, presidente, sottolinea
come il Governo abbia effettivamente pre-
annunciato l’intenzione di affrontare una
complessiva riforma del sistema fiscale e
come molte delle questioni emerse nel
dibattito odierno potranno essere affron-
tate in quella sede.

Invita quindi i colleghi, non essendovi
ulteriori richieste di intervento, ad espri-
mersi sulla proposta di parere favorevole
formulata dal relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi MARATTIN. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 15.40.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la
valorizzazione delle attività del settore florovivai-
stico.
Nuovo testo C. 1824 Liuni.
(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luigi MARATTIN, presidente, ram-
menta che la Commissione Agricoltura
voterà il mandato al relatore a riferire in
Assemblea oggi stesso alle ore 16 e che
pertanto la Commissione Finanze dovrà
esprimere il proprio parere entro tale
orario.

Luca PASTORINO (LEU), relatore, ri-
corda che la VI Commissione avvia l’e-
same, ai fini del parere da rendere alla
XIII Commissione, della proposta di legge
recante disposizioni per la disciplina, la
promozione e la valorizzazione delle atti-
vità del settore florovivaistico (C. 1824
Liuni ed altri), nel testo approvato dalla
Commissione Agricoltura in sede refe-
rente.

Il florovivaismo rappresenta il 5 per
cento della produzione agricola totale in
Italia e si estende su una superficie di
quasi 30 mila ettari, conta 27 mila aziende
e 100 mila addetti. Il comparto vale circa
2,5 miliardi di euro e l’export rappresenta
un quarto del valore complessivo annuo
della produzione florovivaistica in Italia.
Si tratta perciò di un settore vitale dell’e-
conomia italiana che, negli ultimi anni,
anche a causa della competizione interna-
zionale, è stato interessato da una forte
crisi ed ha infine subìto le pesanti riper-
cussioni dovute all’emergenza Covid-19. Il
provvedimento in esame è quindi volto a
rilanciare il settore florovivaistico nel suo
complesso.

Il testo della proposta di legge, così
come modificato dalla Commissione di
merito, consta di 19 articoli.

L’articolo 1 ha ad oggetto la definizione
delle attività del settore florovivaistico,
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volte a disciplinare la coltivazione, la pro-
mozione, la valorizzazione, la comunica-
zione, la commercializzazione, la qualità e
l’utilizzo dei prodotti florovivaistici.

L’articolo 2 istituisce un Programma
finalizzato all’adozione di percorsi didat-
tici aventi il fine di sensibilizzare i giovani
sulla rilevanza delle tematiche ambientali.
Il MIPAAF inoltre bandisce concorsi di
idee per aziende e giovani diplomati per
l’ideazione e la realizzazione di prodotti
tecnologici per lo sviluppo della produ-
zione florovivaistica ecosostenibile.

L’articolo 3 reca interventi per il set-
tore distributivo florovivaistico. Riveste
particolare interesse per la Commissione
Finanze il comma 3 dell’articolo 3, in base
al quale le detrazioni di cui all’articolo 1,
comma 12, della legge di bilancio per il
2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205) – il
cosiddetto « bonus verde » – si applicano
anche all’acquisto di fiori e piante da
interno, fino ad un ammontare comples-
sivo di cinquecento euro annui per nucleo
familiare.

Ricorda che l’articolo 1, comma 12,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 –
Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020 – prevede
che, ai fini delle imposte sui redditi delle
persone fisiche, dall’imposta lorda si de-
trae un importo pari al 36 per cento delle
spese documentate, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
5.000 euro per unità immobiliare ad uso
abitativo, sostenute ed effettivamente ri-
maste a carico dei contribuenti che pos-
siedono o detengono, sulla base di un
titolo idoneo, l’immobile sul quale sono
effettuati gli interventi relativi alla « siste-
mazione a verde » di aree scoperte private
di edifici esistenti, unità immobiliari, per-
tinenze o recinzioni, impianti di irriga-
zione e realizzazione pozzi, e alla realiz-
zazione di coperture a verde e di giardini
pensili. La misura, introdotta per l’anno
2018, è stata poi prorogata per l’anno 2019
e per il 2020.

L’articolo 4 reca la definizione di atti-
vità agricola florovivaistica, l’articolo 5
prevede che le regioni e le province au-

tonome di Trento e di Bolzano possono
individuare distretti florovivaistici quali
ambiti territoriali che possono beneficiare
di regimi di premialità in funzione della
programmazione dello sviluppo rurale,
mentre l’articolo 6 istituisce presso il MI-
PAAF un tavolo tecnico al fine di coordi-
nare, promuovere e valorizzare le attività
del settore.

Gli articoli 7 e 8 istituiscono rispetti-
vamente l’Ufficio per la filiera del floro-
vivaismo, che monitora la corretta attua-
zione di quanto disposto dal provvedi-
mento in esame, e il Coordinamento per-
manente interministeriale di indirizzo e
orientamento per il florovivaismo e la
green economy, al fine di stimolare lo
sviluppo di una filiera florovivaistica e che
inserisca pienamente il valore del verde
nella transizione ecologica.

L’articolo 9 prevede che con decreto del
MIPAAF, previa intesa con la Conferenza
Stato-regioni, venga adottato un Piano na-
zionale del settore florovivaistico di durata
triennale, che individua le misure per il
settore, anche al fine del recepimento da
parte delle regioni nei singoli piani di
sviluppo rurale (PSR).

L’articolo 10 reca altri interventi per il
settore distributivo florovivaistico, recando
la possibilità di individuare, nell’ambito
del Piano nazionale, i siti regionali atti
all’istituzione di una o più piattaforme
logistiche relative al settore, nonché dei
mercati all’ingrosso di snodo ed i collega-
menti infrastrutturali tra gli stessi.

L’articolo 11, dedicato alla qualità delle
produzioni e dei marchi, prevede che le
regioni possono istituire marchi che cer-
tifichino il rispetto degli standard di pro-
dotto e di processo per i prodotti floro-
vivaistici, mentre l’articolo 12 stabilisce
che il MIPAAF predispone un Piano di
Comunicazione e Promozione in cui ri-
comprendere in modo organico tutte le
diverse azioni di valorizzazione del set-
tore.

L’articolo 13 disciplina i centri di giar-
dinaggio, mentre l’articolo 14 disciplina
l’attività di manutentore del verde e l’ar-
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ticolo 15 prevede che le amministrazioni
possano stipulare accordi quadro con le
aziende florovivaistiche.

L’articolo 16 prevede che il dicastero
agricolo incentivi la costituzione di orga-
nizzazioni di produttori del settore floro-
vivaistico, anche a livello interregionale,
mentre l’articolo 17 stabilisce che il me-
desimo dicastero, nell’ambito dei piani di
sviluppo rurale, è chiamato a coordinarsi
con le regioni per individuare criteri di
premialità da attribuirsi alle sopracitate
organizzazioni.

L’articolo 18 dispone la clausola di
salvaguardia, mentre l’articolo 19 reca la
copertura finanziaria del provvedimento.

Alla luce di quanto esposto, formula
una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.45.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

Mercoledì 23 settembre 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi MARATTIN. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 15.45.

Schema di relazione all’Assemblea sull’individua-

zione delle priorità nell’utilizzo del Recovery Fund.

(Rilievi alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di relazione trasmesso dalla V
Commissione.

Luigi MARATTIN, presidente e relatore,
rammenta che la Commissione è chiamata
oggi ad avviare l’esame dello schema di

relazione all’Assemblea predisposto dalla
V Commissione Bilancio sull’individua-
zione delle priorità nell’utilizzo del Reco-
very Fund, strumento che si colloca nel-
l’ambito del programma Next Generation
EU, approvato dal Consiglio europeo il 21
luglio 2020, insieme al Quadro finanziario
pluriennale 2021-2027. In tale ambito, il
Governo italiano sta elaborando il Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
attraverso il quale il Paese avrà accesso,
sulla base di specifici progetti, alle risorse
del citato programma. Come è noto, la
proposta di linee guida per la definizione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) sono state già presentate al Par-
lamento lo scorso 15 settembre e preve-
dono 6 missioni principali. Sul Piano vero
e proprio, che potrà essere presentato dal
Governo già a partire dal 15 ottobre 2020,
e comunque entro il termine ultimo del 30
aprile 2021, la Commissione europea si
esprimerà entro due mesi, mentre il Con-
siglio Ecofin avrà un mese a disposizione
per approvarne i contenuti. L’Italia potrà
quindi chiedere un prefinanziamento pari
al 10 per cento dell’importo complessivo
del Piano.

Si tratta, come è evidente, di una
situazione mai sperimentata, di un’occa-
sione che non ha precedenti nella storia
della Repubblica, che porrà quindi sfide di
notevole rilievo per il Paese e rispetto alla
quale auspica che la Commissione Finanze
possa fornire un significativo contributo.

Rammenta quindi che nel lavoro istrut-
torio svolto dalla Commissione sull’argo-
mento sono emerse alcune ipotesi di in-
tervento di rilevante interesse. Richiama,
in particolare, l’audizione del Direttore
dell’Agenzia delle entrate Ruffini, tenutasi
il 14 settembre 2020, nel corso della quale
sono state tratteggiate tre possibili linee di
intervento in materia fiscale.

La prima riguarda la necessità di raf-
forzare i processi di innovazione e digita-
lizzazione, potenziando i servizi per i
cittadini, favorendo l’utilizzo di strumenti
elettronici di pagamento e implementando
gli strumenti di ausilio all’attività di con-
trollo mediante un miglior utilizzo del
patrimonio informativo disponibile.
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La seconda linea di riforma ha ad
oggetto il superamento del sistema degli
acconti Irpef introducendo invece una tas-
sazione per cassa, che consenta di versare
le imposte mese per mese sulla base di
quanto si incassa effettivamente e al netto
di quanto si spende; si otterrebbero in tal
modo una semplificazione degli adempi-
menti, un miglioramento della compliance
e un impulso agli investimenti in beni
strumentali, i cui costi potrebbero essere
subito dedotti dal reddito, incentivando
così anche la crescita del Paese. Si tratta
naturalmente di un intervento che impor-
rebbe un costo iniziale per l’Erario, con-
centrato nella prima fase di applicazione
della riforma, che potrebbe essere finan-
ziato con le risorse del Recovery Fund.

Una terza riforma investirebbe il si-
stema della riscossione, realizzando il pro-
gressivo smaltimento del magazzino – an-
che attraverso la cancellazione dei crediti
inesigibili – per consentire all’Agente della
riscossione di modulare l’azione di recu-
pero secondo principi di efficacia ed effi-
cienza. Ricorda sul punto che – sulla base
dei dati forniti dal direttore Ruffini – al
30 giugno 2020 ammonterebbe a 987 mi-
liardi di euro il valore dei carichi residui
(c.d. » magazzino ruoli ») affidati dagli enti
creditori, a partire dal 1o gennaio 2000,
all’Agenzia delle entrate-Riscossione per il
recupero coattivo. Di questi solamente 74
miliardi di euro costituiscono il cosiddetto
magazzino netto, ovvero sono realmente
aggredibili da parte dell’Agenzia, essendo i
restanti crediti imputabili a soggetti non
più esistenti, falliti, senza più risorse, o
anche deceduti o nullatenenti, nel caso di
persone fisiche. Anche in questo, come nel
caso precedente, si tratterebbe, per defi-
nirla con un ossimoro, di una riforma
« strutturale una tantum », che, a fronte di
un costo iniziale per l’Erario – non certo
pari all’intero importo del credito cancel-
lato, ma di una parte di esso, derivante dal
presunto incasso di tali crediti – potrebbe
determinare una « pulizia » definitiva del
magazzino della riscossione. Si consenti-
rebbe in tal modo all’Agenzia di concen-
trare maggiormente le proprie energie
sulla riscossione della parte aggredibile dei

crediti che lo Stato ha nei confronti dei
contribuenti e non su una massa che in
realtà, in preponderante misura, non è più
esigibile.

Segnala quindi, nel quadro degli inter-
venti di interesse della Commissione Fi-
nanze, che il Governo sta lavorando ad
una riforma della giustizia tributaria, sulla
quale ha già inciso positivamente l’intro-
duzione, a luglio 2019, del processo tri-
butario telematico. Sottolinea inoltre l’im-
portanza della piena attuazione della ri-
forma del Codice delle crisi di impresa e
dell’insolvenza, il cui decreto legislativo è
stato emanato a marzo 2019 ed è destinato
a entrare in vigore a settembre 2021.

Passando ad illustrare lo schema di
Relazione approvato oggi stesso dalla
Commissione Bilancio, sottolinea innanzi-
tutto come questo preveda diverse indica-
zioni, ai fini dell’elaborazione del PNRR,
articolate in sei principali capitoli.

Il primo capitolo è dedicato a produt-
tività, investimenti e crescita e si suggerisce
in tale ambito di individuare criteri di
selezione degli interventi idonei a massi-
mizzarne l’impatto sulla crescita, con l’o-
biettivo primario di colmare i divari strut-
turali che il nostro Paese registra, rispetto
alla media UE, in termini di produttività e
investimenti. Si tratta di una indicazione
che può apparire ovvia, ma che personal-
mente giudica pienamente condivisibile.
Basti ricordare sul punto che il tasso
medio di crescita dell’economia italiana
negli ultimi 11 anni precedenti l’epidemia
da Covid-19, tra il 2008 e il 2019, è stato
pari al – 0,31 per cento, mentre negli
ultimi 20 anni si è limitato al + 0,2 per
cento. Se poi si esamina il dato del tren-
tennio che va dalla fine degli anni ’80 ad
oggi, si deve constatare come il nostro
Paese si collochi, in termini di crescita,
ben al di sotto della media degli altri paesi
europei. È quindi evidente che le risorse
che sono ora messe a disposizione del
Paese debbono necessariamente e priori-
tariamente essere rivolte ad affrontare e
risolvere il problema della crescita, altri-
menti – anche a fronte di un debito
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pubblico superiore al 160 per cento del
PIL – l’Italia si troverà in gravissime
difficoltà.

In questo ambito la Commissione Bi-
lancio individua quale punto cruciale la
necessità di massimizzare, soprattutto in
una prima fase, gli interventi – anche di
natura fiscale – che possano agevolare gli
investimenti privati. Si tratta, a suo avviso,
di una indicazione meritevole di appro-
fondimento, poiché le misure fiscali rela-
tive a investimenti privati saranno quelle
che più rapidamente potranno produrre
effetti, soprattutto se si tradurranno in
meccanismi agevolativi automatici, sulla
base di criteri che riducano al minimo le
scelte discrezionali e gli aggravi burocra-
tici. Ritiene che si tratti di un tema
molto importante, che chiama diretta-
mente in causa le competenze della Com-
missione Finanze, e sul quale auspica si
possa svolgere un adeguato approfondi-
mento, al fine di fornire, nei rilievi che
la Commissione sarà chiamata ad espri-
mere, indicazioni dettagliate e specifiche
sul punto.

Richiama quindi il secondo capitolo
affrontato nello schema di Relazione tra-
smesso dalla Commissione Bilancio, ri-
guardante la necessità di garantire un
collegamento tra spese e riforme, affinché
riforme e investimenti vengano affrontati
in parallelo. Da questo punto di vista
rileva come le proposte di intervento
emerse nel corso dell’audizione del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, che ha in
precedenza illustrato, rappresentino un
esempio in tal senso, poiché connettono
l’impiego dei fondi concessi all’Italia ad
interventi strutturali di riforma e non a
specifiche e singole misure. In sintesi, le
risorse destinate al nostro Paese possono
essere impiegate solo se implicano o age-
volano riforme organiche.

Il terzo capitolo dello schema di Rela-
zione affronta il tema delle risorse, terri-
tori e governance, e sottolinea la necessità
di tenere conto dei divari territoriali in
termini di sviluppo esistenti nel nostro
Paese, dalla frattura territoriale storica tra
Nord e Sud al divario crescente tra centri

urbani, aree interne, isole e alcuni territori
alpini, fino alla questione appenninica,
soprattutto nelle aree interessate, in tempi
recenti, da terremoti e altri devastanti
fenomeni naturali. A tal fine si auspica
nello Schema che le risorse del Recovery
Fund siano impiegate per definire i livelli
essenziali delle prestazioni (LEP), neces-
sari alla perequazione tra le diverse aree
del Paese, e siano destinate al Mezzogiorno
in misura anche maggiore rispetto a
quanto previsto dalla clausola del 34 per
cento. Su tale ultimo aspetto si riserva di
intervenire ulteriormente nel corso del
successivo esame dell’Atto.

Il quarto capitolo dello schema pro-
pone la costituzione di una infrastruttura
di servizio, composta da soggetti pubblici e
privati per accompagnare il processo di
elaborazione e valutazione dei progetti,
anche utilizzando indicatori, come gli in-
dicatori di benessere equo e sostenibile
(BES), non limitati alle sole ricadute in
termini di PIL, ma estesi anche alla di-
mensione sociale e ambientale. Lo stato di
avanzamento dei progetti potrebbe essere
disponibile ai cittadini attraverso un sito
Internet o un portale dedicati. Rileva come
si tratti di una proposta di merito, volta a
garantire, attraverso un’adeguata azione di
monitoraggio, la trasparenza dei progetti
presentati. Ricorda come, in ogni caso,
una puntuale azione di monitoraggio sui
progetti avanzati da ciascun paese sia
svolta dal Consiglio europeo, che ha la
possibilità di attivare il cosiddetto « freno
di emergenza », ovvero di sospendere l’e-
rogazione dei fondi.

Gli ultimi due capitoli dello schema di
Relazione indicano due propositi sui quali
nessuno potrà dissentire: garantire il co-
stante coinvolgimento del Parlamento e
assicurare un sostanziale, progressivo e
continuo riequilibrio dei conti pubblici. La
Commissione Bilancio intende cioè ricor-
dare come la situazione di finanza pub-
blica del Paese, una volta usciti dall’emer-
genza sanitaria, non sarà tale da consen-
tirci di dimenticare l’esigenza di sosteni-
bilità di lungo periodo delle finanze
pubbliche.
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Rammenta, in conclusione, che la Com-
missione Finanze è chiamata ad esprimere
i propri rilievi sullo Schema di Relazione
entro le ore 11 del prossimo martedì 29
settembre.

Auspica che, sebbene in tempi così
ridotti, la Commissione riesca ad espri-
mere indirizzi qualificanti, che consentano
di offrire un contributo utile in un per-
corso particolarmente complesso e nello
stesso tempo decisivo per il futuro del
Paese.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.05.
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